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	Annunci
	Missionario in Italia

	29 agosto-2 settembre campeggio giovani donne
2-3 viaggio di rione al tempio
23 le nostre foto. Attività del quorum degli anziani
25 Cuori legati (Liahona pag 77) lezione per uomini e donne


	Mio figlio Alberto, di 19 anni, ha finalmente ricevuto la sospirata comunicazione della data di inizio e del luogo in cui svolgerà la missione per cui si è reso disponibile. 

Nel condividere la notizia con vicini e colleghi, nonché parenti, sono stato sommerso di consigli, critiche ed espressioni di delusione. 

Perché non si laurea prima?

Non può svolgere una missione 
qui?

Perché non va in Africa?

Quanto lo pagano?

Cercherò di essere breve nel rispondere.

La missione è un atto di servizio 


	volontario e comporta delle spese di sostentamento, trasporto ed altro. E’ incentrata sull’insegnamento e sulla pratica del vangelo di Gesù Cristo; richiede un impegno a tempo pieno, dedicato alla preparazione e al servizio. Non c’è tempo per lavorare, non c’è tempo per cercare la fidanzata, né da dedicare a moglie e figli; non c’è tempo per pensare a null’altro. Slitta tutto di due anni. Come disse il Signore “Metti al primo posto il Regno di Dio e tutto il resto verrà”. Utilizzerà i soldi risparmiati fin’ora (qualche lavoretto di rilegatura) e poi sarà sostenuto da noi genitori. 

Perché nella fascia centrale d’Italia? 

Forse vengono rispettati i comandamenti? Forse non c’è 


	bisogno di alzare lo stendardo per rafforzare la famiglia e per guidare i giovani lontano dalle strade del traviamento? Forse non ci sono poveri? E comunque non tutti sanno o non molti hanno accettato il messaggio che Cristo ha ristabilito la Sua chiesa originale ai nostri giorni e la dirige tramite un profeta e dodici apostoli. Il messaggio è di estrema importanza per chi cerca Dio, Lo vuole conoscere e Gli si vuole avvicinare.

Nonostante i miei mille difetti (ne avrei centomila se non fossi stato missionario), io conservo un indimenticabile ricordo di esperienze gioiose della mia missione e la rifarei con ancora più dedizione. Penso e spero che mio figlio raccolga altrettanto e magari di più. 

Riccardo Maldarizzi


	Dalla classe per l’insegnante: come utilizzare le scritture
	citazione

	Ho un problema. C’è un problema analogo esposto nelle scritture? Se lo trovo, lo leggo e lo analizzo. Dopo di che mi chiedo: Come è stato risolto il problema? A questo punto prendo in considerazione la soluzione applicata dai protagonisti della storia e mi chiedo se la soluzione non sia applicabile anche alla mia situazione simile. 


	Questo tipo di approccio oltre che rendere le scritture uno strumento vivo ed elaborabile nelle nostre mani, ci consente di trarre il massimo beneficio da questo bagaglio di esperienze di fratelli e sorelle che ci hanno preceduto e che hanno vissuto molto vicino al Signore, e dei quali Egli stesso ha voluto che la storia arrivasse fino a noi.
	Esempi: 


	


